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Verso 
il 18 aprile 

Per ottenere un reale 
decentramento le Regioni 
ne hanno chiesto l'abolizione 
De, Msi e Pli sono per il No 
Rifondazione non si schiera 
Tutti gli altri partiti 
sostengono che solo il Sì 
può modernizzare il settore 
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Agricoltura, via il ministero? 
Il referendum mette in gioco la sopravvivenza di un 
ministero, quello dell Agricoltura che ha contato 
molto nella vita economica italiana Anche se ora 
viene considerato un dicastero di serie B È da sem
pre un feudo democristiano A volere la consulta
zione sono state 10 regioni Per il No De, Msi, Pli, 
Coldiretti e Confagncoltura Per il Sì gli altri partiti II 
Pds chiede «un Si per la riforma del ministero» 

ALESSANDRO CALIANI 

• • KOMA 11 referendum sul 
ministero dell Agricoltura 
(Ma!) è il frutto di un lungo 
braccio di ferro Sono quasi 
veni anni che le regioni aspet
tano la piena attuazione del 
dpr616 un provvedimento del 
1978 che decentra a livello re
gionale la gestione complessi
va delle risorse desinate ali a 
gricollura lasciando al mini 
stero solo compiti residuali E 
in tutti questi anni il Mal ha di 
feso coi denti il suo potere riu
scendo a conservarne un bel 
pò A tu» oggi infatti oltre il 
30 li dei finanziamenti pubblici 
ali agricoltura (circa 2 500 mi 
liardi tanno) continuano a 
passare per le sue mani 

Parlare quindi di una ven
detta delle regioni è forse un 
termine un pò forte ma non 
del tutto fuori luogo II referen 
dum è stato chiesto da 10 re 
gioni Alle due capofila Vene 
to ed Emilia Romagna se ne 
sono via via aggiunte altre otto 
Lombardia Piemonte Valle-
ri Aosta Trentino Toscana 
Marche ed Umbria Neanche 
una del Mezzogiorno dunque 
Come mai ' «Si sono mosse -
dice Federico Castellucci pre 
sidente del consiglio dell Emi 
ha Romagna - quelle regioni 
che possono contare su una 
presenza più assidua nelle bat 
taglie politiche più generali» 

Intanto in vista del 18 aprile 
si sono delineati due schiera 
menti contrapposti II fronte 
del no comprende la De il Msi 
il Pli le due grandi associalo 
ni di categoria Coldiretti e 
Confagncoltura e I economista 
Romano Prodi II resto dei par 
titi (salvo Rifondanone che 
non si pronuncia) è schierato 
invece per il si Mentre I altra 
grande associazione di cate 
goria la Cia ha lasciato i suoi 
iscritti liberi di votare come 
megliocredono 

In gioco e è la vita di un mi 
nistero che ha contato molto 
nella vita politica ed economi
ca italiana Per tutti gli anni 
Cinquanta infatti I agricoltura 
ha costituito la spina dorsale 
della nostra economia rappre
sentando il 50* del prodotto 

interno lordo (Pil) Poi il suo 
peso è andato diminuendo E 
oggi rappresenta appena il 3 
4 \, del Pil II ministero dell A 
gncoltura di riflesso ha perso 
gran parte del suo potere Or 
mai è considerato un dicaslero 
di sene B pur continuando ad 
essere un colosso con ben 
2 300 dipendenti La De insie
me agli Interni ha sempre 
considerato il Mal come un 
suo feudo Non 1 ha mai molla
to E inutilmente i socialisti e in 
particolare I attuale sotlosegre-
tano alla presidenza del Consi
glio Fabio Fabbri hanno cer 
cato a più riprese di sottrargli 
lo Perfino negli ultimi tempi 
quando dopo il crack Feder-
consorzi il Maf è entrato nel 
I occhio del ciclone piazza del 
Gesù non ha mai mollato i suoi 
artigli dal ministero Anzi Co-
ria è stato inviato col preciso 
scopo di mettere il silenziatore 
alla liquidazione della Feder 
consorzi 11 suo successore 
Gianni Fontana si e dovuto di 
mettere per via di un avviso di 
garanzia su una faccenda di 
tangenti in Veneto E I attuale 
ministro il marchese Alfredo 
Diana è un omone alto quasi 
due metri ex presidente della 
Confagncoltura e gran latifon 
dista che non ha fatto nean
che in tempo a sedersi sulla 
poltrona di via Venti Settembre 
che già si parla di chiudergli il 
ministero 

I limiti dell attuale dicastero 
dell Agricoltura sono noti ed è 
dai primi anni Settanta che si 
lavora per riformarlo Innanzi
tutto è un ministero settoriale 
che si occupa solo di agncoltu 
ra mentre negli altri paesi da 
tempo i ministeri comspon 
denti spaziano nei comparti 
dell industria agro alimentare 
della pesca e dell ambiente 
Inoltre il Maf non ha mai attua 
to un vero decentramento re 
gionale e svolge male econtro 
voglia i suoi compiti di consul 
(azione con le regioni II mec 
canismo dei finanziamenti è 
questo se un azienda agricola 
opera in ambito esclusivan 
mente regionale i soldi passa
no per le regioni mentre se 

opera a livello nazionale o in
terregionale riceve i soldi tra 
mite il Maf Ed è proprio que 
sto uno dei nodi che ha fatto 
scattare la nvolta delle regioni 
secondo le quali «Il dicastero 6 
un organismo occupato in lo 
giche di gestione anziché di 
programmazione» 

I sostenitori del fronte del no 
replicano che la soppressione 
del ministero non è materia da 
sottoporre a referendum lnol 
tre come mette in evidenza la 
Coldiretti «L Italia si ritrovereb 
be ad essere I unico paese al 
mondo senza ministero dell a 
gncoltura in un momento in 
cui il settore è costretto ad af 
frontare problemi complessi 
sia a livello nazionale che co
munitario" Anche Prodi batte 
questo tasto «È impensabile 
sedersi al tavolo Cee per tratta 
re senza un ministro responsa
bile» Ma come replicano le re 
gioni' «Un centro di coordina 
mento nazionale in grado di 
trattare a livello Cee - dice Ca 
stellucci - indubbiamente ser 
ve Ma un molo del genere può 
anche svolgerlo la presidenza 
del Consiglo o un ministro 
dell Economia» Altri parlano 
di un Alto commissario o di 
un ministro senza portafoglio 
Alberto Bencista coordinatore 
nazionale degli assessori re 
gionali ali Agricoltura spiega 
Vogliamo abolire il ministero 

per poi riformarlo Al centro 
vanno affidate alcune ben pre 
cise competenze strategiche 
men're tutte le altre funzioni a 
partire dall attribuzione dei 
fondi vanno date alle regoni» 
Massimo Bellotti vice presi 
dente della Cia mette però in 
guardia da un rischio «Se vin 
cesse il si il Parlamento w b 
be 60 giorni di tempo per i p 
provare una riforma del mini 
stero E se non ce la facesse ..a 
rebbe il caos I attuale ministe 
ro scomparirebbe e la politica 
agricola verrebbe spezzettata 
regione per regione» Ma Car 
mine Nardone coordinatore 
delle politiche agricole del 
Pds non teme questa ipotesi 
«Il Parlamento ce la farà II Pds 
chiede di votare si non per 
abolire questo ministero ma 
per riformarlo Se vincessero i 
no tutto resterebbe fermo» Il 
disegno di legge di riforma del 
Maf presentato da Fontana nel 
novembre 92 non piace alle 
regioni Nardone per la riforma 
chiede «Più coordinamento 
con le regioni unmmisteroca 
pace di rappresentare il siste 
ma agroalimentare integrato 
un unico ente in cui far con 
fluire i 23 centri di ricerca e lo 
stralcio della questione Alma» 

Ministero dell'Agricoltu
ra e foreste (Maf) Quello 
che per iniziativa di cinque 
consigli regionali si chiede og 
gì di abolire 0 un ministero 
istituito negli anni Trenta Con 
il refqrendum del 18 aprile si 
chiede infatti ai cittadini di 
abrogare due regi decreti del 
settembre 1929 (il n 1661 e il 
n 1663) che istituivano il mi 
nistero dell Agricoltura e I-ore 
ste (Maf) Di fatto questi de 
creti scorporavano la compo 
nente Agricoltura dal ministero 
dell Economia nazionale che 
nel 23 aveva assorbito il mini 
siero dell Agricoltura ereato in 
Italia nel 1916 Dagli anni 
Trenta in poi I «embrione 
scorporato» andò molto rapi 
damente accrescendo funzio 
ni e strutture sino a raggiunge 
re negli anni Cinquanta la di 
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REFERENDUM AGRICOLTURA 
Scheda viola 

•• Volete che siano abrogati l'articolo 1 del re
gio decreto, 12 settembre 1929, n. 1661, 
"Trasformazione del ministero dell'Economia 
nazionale in ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste..." e il regio decreto, 27 settembre 
1929, n. 1663, "Ripartizione dei servizi, già di 
competenza del ministero dell'Economia nazio
nale, fra il ministero dell'Agricoltura e delle fo
reste e il ministero delle Corporazioni": 

» 

Il quesito referendario chiede la soppressione del ministero 
dell'Agricoltura e delle foreste, attraverso l'abrogazione della 
legge costitutiva di questo dicastero e di quella che ne indica
va le competenze. 

La scomparsa del ministero dell'Agricol
tura avverrà sessanta giorni dopo la vitto
ria del Sì II Parlamento, quindi ha due 
mesi di tempo per varare una riforma del 
dicastero 11 disegno di legge dell'ex mi
nistro dell Agncoltura Sandro Fontana 
prevede la nascita di un ministero dell a-
gro-mdustna con competente nei setto
ri dell industria alimentare della pesca 
della sanità e dell ambiente Questo prò- ' 
getto però non piace alle regioni Se la ri
forma non viene varata in tempo il mini
stero salta e la politica agricola passa di
rettamente alle regioni 

Si delineano più scenari 11 primo e che 
tutto rimane invariato e cioè che il mini
stero dell'Agricoltura resta al suo posto 
cosi com'è II secondo vede il Parlamen
to varare comunque una riforma del di
castero Un disegno di legge già esiste ed 
è quello predisposto dall ex ministro del-
1 Agricoltura Sandro Fontana In ogni 
caso, con una vittona del no rischia di in
cepparsi il processo di decentramento 
regionale visto essa suonerebbe come 
una sconfessione dell iniziativa presa 
dalle dieci regioni promotrici del refe
rendum 

CARLA BARBARELLA 

mensione e 1 organizzazione 
che lo e iratterizzano a tutt og 
gì Il Maf si ò rivelato infatti una 
struttura molto statica che ha 
risposto a qualsiasi nuovo prò 
blema si andasse ponendo 
con una ulteriore str ìtificazio 
ne di lunzioni e uffici Maio in 
tervenula nel corso degli anni 
una ndcfizione delle sue (un 
zioniedelsuoruolo 

Regionalizzazione. Nien 
te e mutalo persino dopo la 
prima regionalizzazione del 
11 Si dovrà attendere il 1977 

con I occasione di un nuovo 
trasferimento di funzioni alle 
Regioni perche avvenga un ri 
dimensionamento seppure 
parziale deila stmltura mini 
stenale Non si avviò invece 
neppure in quelli circostanza 
ciò che era sostanziale vale a 
dire un ripensamento radicale 
del ruolo del ministero in rela 
zione alla nuova realta rappre 
sentala dal trasferimento alle 
Regioni della competenza pn 
maria in campo agricolo 

Sono trascorsi oltre venti an 

ni dalla istituzione delle Regio 
ni sono siati da pili parti pre 
sentati progetti di riforma so 
pratlutto alla fine degli inni 
Settanta ma non si è detenni 
nalo alcun adeguamento alla 
nuova realta Anzi in direzio 
ne opposta il Maf ha continua 
mente tentalo di riacquistare 
nei fatti poteri e compentenze 
che non gli erano più neono 
sciuti non esercitando invece 
le [unzioni di indirizzo e coor 
dinamento della politica agra 
ria nazionale per le quali 
avrebbe avuto spazio e che an 
zi gli erano richieste dal nuovo 
ordinamento istituzionale An 
cora oggi il Maf continua ad 
occuparsi di gestione anziché 
di programmazione entrando 
spesso in confido con le Regio 
ni a tutto danno dell elabora 
zione e realizzazione di una 
adeguala politica agraria Non 
sorprende dunque che ilcuni 
consigli regionali si siano spin 
ti a chiedere un referendum 
abrogativo del Maf Dall altra 
parte al di la della richiesta di 

riforma da parte delle Regioni 
sono intervenute trasformazio 
ni più generali che rendono in 
geslibilel attuale situazione 

Valgono per tutto due esem 
Pi 

Ministero dell'Ambiente. 
L emergere di nuove esigenze 
ambientali e la conseguente 
istituzione del ministero del 
I Ambiente hanno determina 
lo il trasferimento a quest ulti 
ino di competenze in materia 
di parchi e riserve naturali che 
erano del Maf al quale tuttavia 
continua a fare capo il Corpo 
forestale dello Stato mentre le 
foreste sono state trasferite alle 
Regioni 

Ispettorato per la repres
sione delle frodi alimenta
ri. Presso il Maf è stato istituito 
nel 1986 I Ispettorato per la re
pressione delle frodi alimenta 
ri mentre molti compiti di in 
tervento in questo campo con 
tinuano ad essere attribuiti ad 
amministrazioni diverse Sani 
la Nas ecc 

Difesa igienico-sanitaria 
dei consumatori. Di latto le 

funzioni relative alla difesa ige 
meo sanitaria dei consum iton 
andrebbero concentrate in un 
organismo ad hoc che dia 
maggiori garanzie di indipen 
denza ed imparzialità dell at 
tualeMaf 

Politiche agricole della 
Ccc In realta se rest ino an 
cora spazi di dimensione cen 
trale per I agricoltura e 1 espe 
nenza di altri Siati di tipo regio 
naie o federale spingono i 
pensarlo questi sono indivi 
duabili nella rappresentanza 
degli interessi nazionali presso 
la Cee e nell indirizzo e con 
trailo dei processi di integra 
zione agro alimentare che 
hanno ormai assunto un ruolo 
decisivo In ogni caso dal «se 
guito» sistematico dei rapporti 
con la Cee non potrebbero es 
sere comunque escluse le Re 
gioni il cui ruolo andreblx in 
questo campo decisamente 
ampliato anche perche il fallo 
nuovo della politica comunità 
ria oggi è il suo accresciutola 
r ittere territoriale La sostilu 
zione pur parziale del soste 
gno dei prezzi con una eom 

Da sempre in Europa 
dicasteri 
di grande rilievo 

RENZO STEFANELLI 

• In Furopj ogni paesi ha 
ministero dell agricoltura che 

si menta In Inghilterra è so 
pratutlo il ministero dei «land 
lord» (proprietari lemeri non 
necessariamente agricoltonl e 
dei «tenanLs i conduttori di 
terreni Quando venne Irovit i 
la salmonella nelle uova e le 
vacche «impazzirono il mini 
siero non sapeva che fare pas 
so la mano alle autorità sanità 
rie Li questione agrana venne 
risolta nell Ottocento con la 
cacciata degli allevatori e una 
divisione del lavoro «imperia 
le» che ancora dura basata 
sulle in portazioni di alimenti e 
materie prime dallle ex colo 
me 

AH opposto 1 Olanda ha 
quello che potremmo chiama 
re «il ministero dei polden 11 
polder e territorio strappato al 
mare attraverso gnndi opere 
idrauliche e la tecnica di col 
i lata che crea la terra coltiva 
bile Quell impresa ormai ap 
partenente al passato ha crea 
to grandi cose ingegneri 
idraulici fra i migliori del mon 
do le coltivazioni ^d altissimo 
valore aggiunto che non sono 
soltanto fiori ma ogni cosa che 
la selezione e la genetica può 
fra di nuovo La creazione del 
terreno attraverso il polder e 
un costo talmente alto richie 
de un cosi grande sforzo socia 
le che non si può fare altro 
che produrre intensamente in 
novando attraverso la ricerca 
scientifici sollecitando la 
ireativi'a imprenditoriali in 
ogni fase 

Quando 11 Comunità euro 
pea ha cominciato a privilegia 
re la cerealicoltura e I alleva 
mento I economia del polderò 
finita Ma gli olandesi sono ri 
masti i più grandi esportatori di 
piante del mondo 

Li creazione del Mercato 
Comune Europeo (agrieo 
lo) nel 1938 ha aperto una fa 
se di involuzione nella presen 
za dello Sialo nell economia II 
Mec (u 'a traduzione politica 
degli interessi del partiti con 
servaton ed in particolare di 
quelli cattolici i quali vedeva 
no una possibilità di deslabiliz 
zazione in una trasfroma/ione 
rapida dei vecchi rapporti so 
ciati nelle cimpagne Perciò 
anche il nuovo - come I e 
spansione delle produzioni di 
semi oleaginosi-venne vestito 
di vecchio di una forma di 
protezione come la garanzia di 
prezzo e gli ammnssi che legit
timava una organizzazione 
statale dedita ali acquisto dei 
voti 

In Germania occidentale i 
«bauern» i contadini impren 
diton vennero sovvenzionati 
in modo tale da poter e .porta 
re i prodotti della catena ce 
reali allevamenti nel resto 
d Europa £ quasi impossibile 
parlare di un «ministero dell a 
gncoltura» nella Repubblica 
Hederale Tedesca tanto I am 
minorazione della politica 
agraria si confonde con gli in 
teressi dei due tronconi del 
partito di Khol il bavarese e il 
regionale 

In Francia il ministero del 

I agricoltura amministra altra 
verso le lederazioni di catego 
na e li centrali per la commer 
eializzazione di i prodotti Co 
me negli altri paesi certo ma 
lon una variante la I-rancia e 
I unico paese ad avere lentalo 
la via di una riforma strutturale 
dell.igncollura Paradossai 
mente questo tentativo si è svi 
luppato ali esterno del mini 
stero attrwerso 1 Inra (Istituto 
nazionale per la ricerca agro 
nomici) il Centro di ricerche 
sull agricoltura mediterranea 
di Montpellier gli isti'uti che 
cercano di costituire una ban 
ea mondiale delle sementi e di 
gì stire la diversità biologica 

F un fatto che nessun altra 
istituzione di governo - ne la 
Comunità europea ne gli or 
gain di governo nazionale - si 
sono uniti a quello sforzo Per 
s n o quando la Pac (politica 
agricola europea) è arrivata 
alla crisi la proiezione rimessa 
in discussione dagli accordi 
Cee Stati Uniti niente si e mos 
so Siamo nel cuore delle cau 
se politiche dellle difficolta 
economiche dell Europa 

È qui in questo continente 
che si trova la più vasta e svi 
luppala aggregazione di prati 
che igricole del mondo Da 
qualche anno ci si accorge che 
non è un problema di menu 
ma proprio della cultura eco 
nomica di base della nostra 
società Per diecimila anni i 
coltivato-i hanno gestito per 
conto del! intera società ur 
rapporto complesso con 1 am 
Nen ie - acque pian'e anima 
li suolo - che è di dominio e 
innovazione distruttivo e crea 
tivo La crisi che espolde ora 
ha origini lontane non tutti 
I affrontano allo stesso modo 
Cosa vuol d re se la Svezia 
spende con gli agricoltori due 
nula volte di p u di ciò che prò 
ducono commercialmente' 
Quel rapporto da uno a due 
nula ò I espressione del valore 
incalcolabile che un ambiente 
difficile qual e quello nordico 
ha per tutte le persone che ci 
vivono e lo amano 

Di questo rapporto entrato 
in crisi gli uomini che hanno 
amministrato I agricoltura in 
Furopa hanno coltivalo il lato 
peggiore un senso di dipen 
denza che lo sviluppo della 
nostra società rendeva sempre 
più falso Quel quadro di Millet 
che mostra un uomo e una 
donna col f-apo reclino nell o 
ra del tramonto pruni nella 
preghiera di m mdare a buon 
fine il seme consegnato alla 
terra ci ha guardato per mezzo 
secolo dai tabelloni delle affis 
sioni percinquan'anni Imma 
gine che ci commuove e tradì 
sce al tempo stesso perchè fa 
dimenticare quanto il nostro 
futuro dipende da noi stessi 
Manifesto di una ideologia del 
clientelismo esercitato da eh 
amministra in terra le volontà 
del Cielo 

È cosi che 1 Europa accom 
pagna gli italiani ali ultimo tra 
guardo quello di di disfare tut 
to affidandosi illa speranza 
che tutto possa esspre rico 
si auto 

pensazione finanziaria legili 
ali ì produzione 1 incentiva 
zionc r1! pratiche agricole 
compatibili i vincoli imbien 
tali introdol! v inno sempre 
più connotindo uni politili 
ce munitina legata ìlterritoro 

Riforma del ministero 
dell'Agricoltura In condii 
sione la spini 1 ad una decisa 

riforma di un ministero che e 
orni u del tutto inadeguato ri 
spetto alle Regioni ai concerto 
con gli altri ministeri nonché 
'd esprimere un mio o tipo di 
' ipp'cse ntanza degli interessi 
a^ro industriali e non solo 
g esiificato m i issolut imenlc 
issenziak per un moderno 
ordm lineino di Ilo Stato 
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